
◗ NUORO

La violenza è anche figlia del-
la crisi economica e sociale,
tuonano gli amministratori
della Sardegna centrale.

L’occasione è un incontro a
più voci sulla «madre di tutte
le vertenze», la crisi industria-
le di Ottana, che ieri ha mobi-
litato sindacalisti e imprendi-
tori, sindaci e rappresentanti
in consiglio regionale e in par-
lamento, riuniti in un incon-
tro in Provincia. Il confronto è
stato serrato. Al centro anche
il lavoro degli amministratori.
«Viviamo un momento di pau-

ra», ha detto Andrea Soddu,
sindaco di Nuoro, aprendo la
riunione con parole di solida-
rietà verso i colleghi ammini-
stratori vittime dei recenti at-
tentati. «C’è un legame forte
tra violenza e mancanza di
prospettive. Serve un proget-
to più ampio di sviluppo per
un territorio votato alla margi-
nalità e allo spopolamento,
non l’arrivo della Brigata Sas-
sari con una nuova operazio-
ne Forza Paris», ha continua-
to il sindaco di Nuoro, che ha
elencato i dati allarmanti sul-
la crisi del Nuorese, dalla per-
dita dei posti di lavoro alla

progressiva denatalità e l'ab-
bandono scolastico.

Dati ribaditi dagli industria-
li, che attraverso il presidente
Roberto Bornioli denunciano
il progressivo allontamento
delle istituzioni dalla Sarde-
gna centrale. E dai sindacati.

«Il territorio è in ginocchio
e il sito di Ottana è a rischio di
estinzione – rimarcano i se-
gretari territoriali di Cgil Cisl e
Uil Salvatore Pinna, Michele
Fele e Mario Arzu –. Nell'ulti-
mo anno da noi si sono persi
2300 posti di lavoro e ciò no-
nostante manca la giusta at-
tenzione politica della Regio-

ne. Non può esistere ripresa
senza una presenza industria-
le».

Tutti i presenti, dagli ammi-
nistratori comunali sino ai
consiglieri regionali e i parla-
mentari del territorio hanno
espresso solidarietà e vicinan-
za ai sindaci colpiti dagli at-
tentati.

Nella Sardegna centrale
sembra esserci un doppio le-
game tra la mancanza di lavo-
ro e l’aumento di episodi vio-
lenti nei confronti degli ammi-
nistratori. Un clima ad alta
tensione che è indispensabile
disinnescare.
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DOPO LE INTIMDAZIONI » LA PROPOSTA

Orotelli risponde all'attentato contro il sindaco e
lo fa organizzando una manifestazione pubblica,
chiamando a raccolta tutti i cittadini per
condannare il vile gesto nei confronti della
famiglia di Nannino Marteddu. Un'iniziativa
promossa dagli ex amministratori del paese,
alcuni dei quali già vittime di intimidazioni:
Gaspare Bosu, Gina Cossu, Matteo Marteddu,
Piero Marteddu, Teresa Marteddu, Tore
Marteddu, Franco Pintus, Tore Podda e Tore
Zoroddu, si sono ritrovati per dare un segnale di
unità contro la logica della violenza e

incoraggiare il loro primo cittadino a non mollare.
"Legalità, rispetto, diritti/doveri, democrazia. Le
fondamenta della comunità e del convivere
civile" è infatti il titolo della manifestazione che
si terrà l'11 aprile alle 17 di fronte al municipio,
nella via principale del paese e mezz'ora più tardi
nella sala del centro culturale "Franco Pintus".
Un invito personale a tutti gli orotellesi perché
partecipino numerosi, dimostrando così di voler
prendere le distanze da chi invece, al contrario,
ha scelto la strada dell'arroganza e della
prepotenza.

A Orotelli manifestazione di solidarietà per Marteddu
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